
Lettere 
Riceviamo e volentieri pubblichia-

mo: 
L'impegno assunto dalla 1" Circo-

scrizione di Fano con l'iniziativa "Cit-
tà & Cultura" è stato quello di cercare 
di individuare e definire correttamen-
te il rapporto tra l'istituzione (in que-
sto caso la mini-cellula decentrata, il 
"quartiere") e la produzione cultura-
le. Ciò significa fare uso del potere 
pubblico senza l'ansia di un immedia-
to riscontro d'immagine; ma con il de-
siderio invece di operare una diffusio-
ne culturale e di sensibilità di percorsi 
aspri e difficili: quelli della poesia e 
della "nuova" letteratura. 

La proposta "Città & Cultura" ha 
incentrato in proprio interesse, in 
questo primo momento, verso un lato 
del sapere: quello letterario. Una sca-
denza particolarmente significativa è 
stata quella dei "martedì con i Piccoli 
Editori" — presentazione nel maggio 
1987 del catalogo di : edizioni Barba-
blù (Siena), Crocetti editore (Milano), 
Elitropia edizioni (Reggio Emilia), il 
cavaliere azzurro (Bologna), Rossi Gr 
Spera (Roma), Tracce (Pescara), il la-
voro editoriale (Ancona) — ; incontri 
programmati con la convinzione che 
la piccola editoria possa rappresenta-
re e indicare un segnale di cambia-
mento nel paesaggio editoriale italia-
no, dove spesso prevale il concetto 
"dittatoriale" dell'industria culturale, 
del libro come oggetto-merce. Un al-
tro momento importante dell'iniziati-
va culturale è stato la presentazione 
della rivista "Palomar-Quaderni di 
Porto Venere" (dal titolo a duplice 
valenza: un osservatorio alto dal mon-
te Palomar e anche il protagonista 
delle storie ultime di Calvino, acuto 
osservatore della natura) con Aldo 
Garzia e "L'Indice dei libri del mese", 
con Claudio Gorlier; con quest'ulti-
mo incontro si è chiuso il ciclo nel 
dicembre 1987. 

Dopo questo ciclo letterario la 1" 
Circoscrizione di Fano intende conti-
nuare la programmazione del suo in-
tervento nel "territorio del sapere" 
(ad esempio la musica e la presenza 
forte nella città o nella provincia di 
Giacomo Rossini) con rigore e coe-
renza. 

Gabriele Ghiandoni 

Lettere 
sul premio 

Calvino 
Gentile Redazione, Vi scrivo in re-

lazione al premio Calvino '87. 
Sono nella rosa dei cosidetti vinci-

tori. Per cui se quanto dico lo riterrete 
l'astuto marchingegno di un Cicero 
qualunque che parla prò domo sua, 
non resta che cestinare la lettera. 

Se invece in quanto scrivo Vi vedre-
te dell'obiettiva utilità cosa buona sa-
rebbe agire di conseguenza. 

Suggerisco di pubblicare i racconti 
dei cosidetti vincitori in un unica rac-

colta. Ma il problema non è quello di 
premiarli mediante pubblicazione. 
Non si tratta di pubblicarli necessaria-
mente tutti. Il problema è un altro: 
quello di sviluppare un dibattito tra 
autori, lettori e critici. 

La raccolta potrebbe essere intro-
dotta da uno studio apposito sul para-
digma di lettura scelto, ivi incluse le 
tendenze letterarie in atto. 

Perché (oltre ad essere scoperta 
d'autore) il premio Calvino non può 
essere anche promozione di dibattito? 

Può anche darsi che agli occhi di un 
qualunque editore questi racconti, 
sorretti dal prestigioso nome di Calvi-
no, possano diventare un passabile af-
fare commerciale. Può darsi! 

È vero che quando la cultura si affi-

da a puntelli prestigiosi rischia di cade-
re: nulla è più indispensabile dell'au-
tonomia per avere autenticità. Ma non 
penso sia cattivo affare culturale quel-
lo di dare, in nome di Calvino, possibi-
lità di confronto letterario a scrittori, 
lettori e critici. 

Carlo Bonetti 

Spett.le Redazione, vorrei ringra-
ziare il comitato di lettura del Premio 
Calvino '87, per aver segnalato il mio 
racconto "Nigredo" alla giuria. 

Avrei inoltre, se mi è consentito, un 
desiderio da esprimere: scriveva C. Se-
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gre, nel numero di marzo dell'87, 
esprimendo la sua perplessità circa il 
successo di un eventuale concorso il 
cui premio consistesse nella possibili-
tà, per i "giovani scrittori", di incon-
trarsi con autori e critici affermati. Io 
ho partecipato al premio con questo 
solo scopo, e chiedo: è sufficiente il 
mio "piazzamento" per autorizzarmi a 
suggerire una eventualità di questo ge-
nere? Ovviamente sotto forma di "ta-
vola rotonda" organizzata dalla rivi-
sta? Rimango in fiduciosa attesa e rin-
grazio. 

Maurizio Chàtel 

Sono uno dei fortunati trenta finali-
sti del premio e la vostra scelta mi ha 
molto lusingato: ho fatto delle fotoco-
pie della pagina del vostro giornale 
che mi riguardava e le ho spedite ad 
alcuni amici; ad altri ho consigliato di 
acquistarne una copia. Ho persino so-
gnato per alcuni minuti di diventare 
uno scrittore, poi sono tornato al mio 
lavoro. Che è simile al vostro. La diffe-
renza credo stia nel fatto che io curo la 
redazione editoriale di una rivista di 
rock. O di cavalli, non ricordo bene. 

Ora, oltreché per ringraziarvi, ho 
scritto per una microscopica e risibile 
precisazione. Mi ha colpito, nella let-
tera inviatami per avvertirmi dell'av-
venuta selezione, quell'accenno allo 
"scontato autobiografismo". Essendo 
il racconto un'occhiata alla vita — bre-
ve — di un giovane omosessuale affet-
to da Aids, mi sono sentito in dovere 
(dovere squisitamente calabrese, 
obietta qualcuno) di farvi sapere che 
considero quello dei gay un mondo 
affascinante e pieno di spunti sotto il 
profilo della scrittura, ma io stesso non 
sono affatto omosessuale e non ho 
contratto alcun morbo di incerta origi-
ne. Colpa anche del fedele G.D. della 
L.I. Utet, che mi recita maliziosamen-
te: "...tendenza esagerata a scegliere 
come fonte di ispirazione il proprio 
mondo interiore, i casi, le vicende del-
la propria vita". 

Questo solo per sfiorare quella pic-
cola polemica, creata da alcuni, sui 
presunti autobiografismi della "nuo-
va" letteratura non solo italiana (c'è 
chi confonde la conoscenza di certi 
ambienti con la partecipazione totale 
a ciò che si mette per iscritto), ma 
soprattutto un pretesto per mettermi 
cordialmente in contatto con voi e rin-
graziarvi. 

Camillo De Marco 
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